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IL BILANCIO DI UN ANNO
Sos dei pompieri: più incendi e meno vigili

Trecento interventi in più rispetto al 2004 e le caserme chiudono a singhiozzo
di Roberto Bo

Trecento interventi in più rispetto a due
anni fa, undici ogni giorno, e con sempre
meno uomini. Questa volta sono i vigili
del fuoco a lanciare l’Sos. I pompieri man-
tovani, ogni giorno alle prese con interven-
ti di vario tipo (le loro mansioni aumenta-
no di anno in anno), sono costretti ormai

da mesi a correre da una parte all’altra
delle provincia per tappare i buchi lasciati
dai distaccamenti chiusi temporaneamen-
te per carenza di personale. Un esempio su
tutti Suzzara, che ormai dall’estate scorsa
chiude per 12 ore con sempre maggiore fre-
quenza.

Ma i rischi di chiusure a
singhiozzo ora investono an-
che il distaccamento di Viada-
na, che si è fermato a Natale
e la notte del 30 dicembre. A
conti fatti, sostiene Maurizio
Fochi, coordinatore provin-
ciale Cgil, in organico a livel-
lo provinciale mancano alme-
no 30 uomini e quasi tutti
“qualificati”. «Significa —
spiega Fochi — che sono qua-
si tutti capiservizio o capi-
squadra. Il concorso è blocca-
to da un paio d’anni e come
se non bastasse a Mantova ab-
biamo almeno una cinquanti-
na di domande di mobilità, va-
le a dire richieste di trasferi-
mento». Il sindacalista vuo-
le dire in sostanza che se pri-
ma o poi se ne andranno 50 vi-
gili del fuoco esperti, a Manto-
va arriveranno dei neo-assun-
ti. «Andranno formati e a noi
più che altro servono capi-
squadra e capireparto».

I numeri non mentono: in

organico un tempo i capire-
parto erano 18 oggi sono una
dozzina. Ma solo sulla carta,
perchè di effettivi ce c’è solo
uno, che tra l’altro tra alcuni
mesi andrà in pensione. E’ ve-
ro che in organico sono previ-
sti otto ispettori (nuova figu-
ra), ma a Mantova finora ce
ne sono solo due. «Se a que-
sto mix aggiungiamo qualche
malattia e qualche infortunio
— continua Fochi — allora si
capisce il perchè della chiusu-
ra a singhiozzo dei distacca-
menti». Tornando al bilan-

cio 2007 fornito ieri dal co-
mando provinciale dei vigili
del fuoco si scopre che duran-
te l’anno appena trascorso gli
interventi sono stati 4.144, ol-
tre undici ogni giorno. Nel
2004 gli interventi erano stati
3.836, ma occorre considerare
che all’epoca non era ancora
stato aperto il distaccamento
di Viadana che nel 2007 ha fat-
to 405 interventi. Le sedi oggi
attive in provincia di Manto-
va sono quattro: la sede cen-
trale di Mantova, Suzzara, Ca-
stiglione delle Stiviere e Via-
dana. Per quanto riguarda
gli incendi la sede centrale è
uscita 474 volte. Segue Casti-
glione delle Stivere, con 295
uscite sempre per roghi, Suz-
zara (209 uscite) e Viadana
(162 interventi). Tantissimi
anche gli interventi per soc-
corso persone e apertura por-
te e finestre. In quest’ultimo
caso i vigili del fuoco sono in-
tervenuti in tutto più di mille
volte. Purtroppo anche il
2007 ha fatto registrare molti
falsi allarmi: 144 volte i vigili
del fuoco sono dovuti interve-
nire in seguito ad una chiama-
ta fasulla.

Oltre 4mila uscite
nel 2007: undici
ogni giorno
E mancano
trenta uomini

Il sindacato:
«E’ allarme anche
per 50 colleghi
che hanno chiesto
il trasferimento»

IL CASOIL CASO

Suzzara: stop anche ieri
E le uscite aumentano

SUZZARA. «Prego lasciare un
messaggio dopo il bip». Anche ieri
Suzzara era chiusa nel turno diur-
no. Un’altra chiusura, l’ennesima
da quando è scoppiato il caso. Il 115,
numero dell’emergenza, ovviamen-
te è attivo e in quel caso la squadra
arriva da Mantova o da Guastalla.
Nei giorni scorsi contro le continue
chiusure di Suzzara si sono mobilita-
ti parlamentari, sindaci, l’ammini-
strazione provinciale, semplici citta-

dini. Tempo fa una delegazione di
amministratori locali è stata ricevu-
ta a Roma dal sottosegretario all’In-
terno ed è tornata a casa con un ca-
rico di promesse. E nel frattempo la
situazione non solo non è cambiata,
ma è progressivamente peggiorata.

Dall’inizio della crisi, più o meno
dal mese di luglio, Suzzara è stata
stoppata almeno una quarantina di
volte. Nei giorni scorsi i pompieri
di Mantova sono intervenuti su una

fuga di gas in un condominio di Suz-
zara perché la caserma di quel co-
mune era chiusa e alcuni giorni pri-
ma a Gonzaga, dove due bimbi era-
no rimasti intrappolati nella loro
abitazione.

Ma scorriamo i dati più recenti:
209 incenti nel 2007 contro i 177 nel
2004. Complessivamente gli inter-
venti sono diminuiti, passando dai
662 del 2007 ai 747 del 2004, ma c’è da
considerare tutte le volte che nel

corso dell’anno appena concluso
Suzzara ha chiuso i battenti. I vigili
del fuoco di Suzzara durante un an-
no escono mediamente due volte al
giorno, ovviamente quando la caser-
ma è aperta. Nei casi in cui è chiu-
sa, invece, vengono in aiuto i colle-
ghi di Mantova e Guastalla, ma ne-
gli ultimi mesi carenze d’organico si
sono fatte sentire anche nel comune
della Bassa Reggiana.

Nelle ultime settimane la crisi ha

iniziato a farsi sentire anche a Via-
dana, distaccamento nato nel 2005,
dove la caserma è rimasta chiusa
per alcuni turni, comunque meno
che a Suzzara. Viadana nel 2007 ha
compiuto complessivamente 405
uscite, con 162 interventi per incen-
dio, 45 per incidenti stradali e 131
per inteventi di vario genere, tra
soccorso persone, salvataggio ani-
mali, apertura porte e finestre e ser-
vizio di assitenza.

Carra: «Mobilitiamo tutti i sindaci»
Il primo cittadino di Pegognaga: salvare il distaccamento suzzarese
«Lo stato di difficoltà nel quale versa il di-

staccamento dei vigili del fuoco di Suzzara
non solo permane, ma si è accentuato. Gli or-
dini del giorno approvati da numerosi consi-
gli comunali e l’incontro tra il sindaco di Suz-
zara con il sottosegretario Rosati hanno pro-
dotto poco o nulla. Valuto positivamente la
proposta di Anna Bonini di organizzare un
momento di mobilitazione davanti alla sede
del distaccamento di Suzzara».

Dopo la Bonini scende in campo anche il sin-
daco di Pegognaga Marco Carra. «Giudico
importante l’iniziativa che il presidente della
Provincia intende assumere incontrando i sin-
daci di Mantova, Viadana e Suzzara; tuttavia,
credo che, in un momento successivo, non sia
da trascurare il coinvolgimento di tutte le am-

ministrazioni comunali della provincia, sia
per le dimensioni che ha assunto il problema
e sia per il peso politico maggiore che si deter-
minerebbe». Carra non nasconde che nei con-
fronti del Governo si sarebbe aspettavo una ri-
sposta positiva. «Richiesta, ne sono convinto,
condivisa da tutti i cittadini. Così come dai
parlamentari mantovani, mi sarei aspettato
un’attenzione maggiore». Carra auspica an-
che che i sindaci non siano lasciati soli ma ab-
biano il sostegno delle forze economiche e so-
ciali. «E’ una vicenda, questa, che ricorda l’o-
spedale di Suzzara, laddove, grazie alla mobili-
tazione di molti, se ne è impedita la chiusura.
Anche nel caso del distaccamento dei Vigili
del Fuoco serve una forte capacità di mobilita-
zione».I vigili del fuoco alla recente messa in Santa Barbara Marco Carra

Un vigile
del fuoco
durante
lo
spegnimento
di un
incendio

Tour del nuovo vescovo di
Mantova Roberto Busti oggi
nelle scuole dell’istituto com-
prensivo Mantova 1 “Luisa
Levi”.

Monsignor Busti sarà alle
9.30 alla scuola “Alberti”, do-
ve sarà accolto dal dirigente
scolastico, dall’assessore alle

politiche educative e dal pre-
sidente del consiglio d’istitu-
to. Alle 9.40 sarà alla palestra
di Sant’Agnese per incontra-
re gli alunni.

Alle 10.30 visiterà l’asilo ni-
do “Peter Pan” e la scuola
d’infanzia “E. Berni”, nel
quartiere di Lunetta. Alle

11.15 sarà alla scuola prima-
ria “S. Allende”, sempre a Lu-
netta, per salutare alunni e
genitori.

Alle 12 altro appuntamento
alla circoscrizione dove mon-
signor Busti incontrerà il pre-
sidente e i rappresentanti del-
le associazioni.

IL TOUR DEL VESCOVOIL TOUR DEL VESCOVO

Oggi Busti in visita alle scuole di Lunetta

Il vescovo Roberto Busti
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